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N o r m e pe r la generalizzazione della r icongiunzione 
dei var i per iodi ass icura t iv i 

ONOREVOLI SENATORI. — Vaste azioni po­
polari, cO'llegate all'iniziativa parlamentare, 
hanno consentito di raggiungere negli ultimi 
anni significative conquiste in campo previ­
denziale ed in quello pensionistico in parti­
colare. Tuttavia, per costruire solide basi di 
un sistema di sicurezza sociale, è necessario 
ora tendere a nuovi traguardi, quali: un rior­
dine del sistema pensionistico che risponda 
positivamente all'esigenza della perequazione 
dei trattamenti di pensione; l'avvio alla co­
struzione delle basi su cui fondare un sistema 
unico di pensionamento, nel quale possano 
ritrovarsi tutti i lavoratori italiani, dipen­
denti pubblici o da privati. 

A proposito della perequazione dei tratta­
menti idi pensione, una delle questioni ohe si 
è fatta urgente riguarda la necessità e la pos­
sibilità della congiunzione o unificazione in 
un unico fondo dei periodi assicurativi (e dei 
relativi contributi) maturati presso vari enti 
o casse da decine di migliaia di lavoratori 
i quali, nel corso della loro vita lavorativa, 

hanno prestato servizio sia alle dipendenze 
di privati ohe nel settore del pubblico im­
piego o in altri particolari settori. 

Con il presente disegno di legge si pro­
pone, in buona sostanza, di regolare i rap­
porti tra i vari enti previdenziali attual­
mente esistenti nei casi di passaggio di lavo­
ratori da un'attività all'altra, mirando allo 
scopo di garantire ai lavoratori stessi la 
conservazione dei propri diritti previden-
zìialli sia nella forma che melila sostanza. 

Esistono attualmente talune disposizioni 
di legge che regolano il passaggio di lavo­
ratori tra settori protetti da diverse forme 
assicurative. 

La legge 2 aprile 1958, n. 322, regola, ad 
esempio, il caso di lavoratori iscritti a forme 
obbligatorie di previdenza sostitutive o eso-
nerative dell'assicurazione INPS che cessa­
no dal servizio ' senza maturare il diritto alla 
pensione nei fondi cui sono iscritti. Detta 
legge stabilisce che, in tali casi, deve prov­
vedersi alla costituzione, per il corrispon-
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dente periodo di iscrizione, della posizione 
assicurativa presso l'INPS, ivi trasferendo 
i relativi contributi. 

L'articolo 5 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, affronta il problema dei lavoratori 
che, avendo maturato il diritto a pensione 
in una assicurazione obbligatoria sostituti­
va, possono anche far valere un periodo assi­
curativo* presso l'INPS, che tuttavia ri­
sulta insufficiente ai fini della liquidazione 
di una pensione autonoma presso lo stesso 
ente. In tali casi la legge consente ai lavo­
ratori di ottenere la liquidazione di una 
pensione supplementare dell'INPS in base 
ai contributi versati o accreditati da calco­
larsi secondo il sistema contributivo. 

La legge 25 novembre 1971, n. 1079, sta­
bilisce, tra l'altro, che sono considerati utili 
ai fini del conseguimento del diritto e della 
determinazione della misura delle presta­
zioni del Fondo degli elettrici i periodi di 
contribuzione obbligatoria nell'assicurazione 
INPS, con l'esclusione dei contributi rela­
tivi ai periodi idi apprendistato, ancorché 
abbiano già dato luogo alla liquidazione 
della pensione da parte deM'JNPS. Analoga 
disposizione è stata recentemente emanata 
con la legge 15 marzo 1973, n. 44, in favore 
dei dirigenti di azienda. 

Dalle su esposte considerazioni nasce 
quindi il presente disegno di legge ohe tende 
a generalizzare la trasferibilità dei periodi 
assicurativi tra i diversi Fondi e, nel con­
tempo, vuol rappresentare un contributo al 
processo di unificazione generale del siste­
ma pensionistico, che resta il fondamentale 
obiettivo da perseguire per attuare un ade­
guato sistema di sicurezza sociale. 

L'articolo 1 detta le norme per la gene­
ralizzazione della possibilità di congiunzio­

ne dei periodi assicurativi. Anche i lavora­
tori dipendenti, iscritti a forme di previ­
denza sostitutive dall'assicurazione generale 
IVS-INPS, potranno chiedere la congiunzio­
ne contributiva mediante il trasferimento 
dei periodi assicurativi maturati presso 
l'INPS all'ente previdenziale al quale è iscrit­
to da ultimo, a condizione che possa far 
valere nell'ultima gestione una prevalente 
anzianità contributiva. 

Gli articoli 2 e 3 riguardano le modalità 
del trasferimento dei contributi, nonché la 
misura dell contributo che viene richiesto' ai 
lavoratori interessati a parziale copertura 
degli oneri finanziari che la ricongiunzione 
comporta a carico del sistema previdenziale. 

L'articolo 4 estende la possibilità della 
ricongiunzione anche ai lavoratori che go­
dono di trattamento di pensione derivante 
dalla contribuzione versata presso determi­
nati fondi previdenziali. La richiesta della 
ricongiunzione implica, in tali casi, la re­
voca della pensione, nonché l'obbligo del 
rimborso da parte del lavoratore interessato 
dei ratei di pensione già ricevuti. 

Le norme dettate dall'articolo' 5 riguar­
dano He modalità di avvio alla parificazione 
delle ©oniddziorai contributive e delle presta­
zioni pensionistiche tra lavoratori dipen­
denti piubblliici e da privati, coirne primo 
passo verso la costruzione dal Fondo unico 
pensione dei lavoratori italiani. L'attuazio-
anie di tali norme si rende necessaria ed 
urgente per rispondere concretamente e po-
isitivaraieimìe al movimento in atto' nel Paese 
ohe mira -alla costruzione di un sistema di 
sicurezza socialle f ondato sempre di più sui 
princìpi idi giustizia e di eguaglianza dettati 
dalla Costituzione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I lavoratori dipendenti iscritti a forme 
obbligatorie di previdenza sostitutive della 
assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti o ad altri trattamenti di pre­
videnza ohe abbiano dato titolo all'esclu­
sione o all'esonero di detta assicurazione, 
possono chiedere, in tutto o in parte, alila 
cessazione del servizio per collocamento in 
pensione, la valutazione ai fini della deter­
minazione della misura della pensione nella 
gestione previdenziale in cui il lavoratore 
risulti iscritto in modo prevalente: 

a) dei periodi di contribuzione nell'as­
sicurazione generale obbligatoria per l'inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti ivi com­
presi i periodi coperti da contribuzione 
volontaria e figurativa, anche nel caso ohe 
detti periodi abbiano dato luogo alla liqui­
dazione di pensione a carico dell'assicura­
zione stessa; 

b) dei periodi di contribuzione in forme 
di previdenza sostitutive dell'assicurazione 
generale per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti o di altri trattamenti di previ­
denza che abbiano dato titolo all'esclusione 
o all'esonero di detta assicurazione, diversi 
da quello ohe liquida il trattamento di 
pensione; 

e) dei periodi di servizio militare o di 
quelli ad esso equiparati di cui all'artico­
lo 49 della legge 30 aprile 1969, n. 153, ove 
non siano stati già riconosciuti nell'assicu­
razione generale obbligatoria per l'ònvaild-
dità, la vecchiaia ed i superstiti o in altri 
trattamenti sostitutivi od esonerativi della 
stessa. 

I periodi coperti da contribuzione volonta­
ria di cui alla precedente lettera a) non sono 
valutabili se coincidenti con periodi di iscri­
zione a forme obbligatorie, sostitutive o eso­
neratile di previdenza. In tal caso per i con­
tributi volontari deve essere disposto il 
rimborso. 
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La valutazione di cui al presente articolo 
può essere richiesta, nel caso di decesso del 
lavoratore assicurato o pensionato, dai su­
perstiti del lavoratore interessato. 

Art. 2. 

Ai fini della valutazione di cui al prece­
dente articolo 1 il lavoratore deve presen­
tare domanda alla gestione pensionistica cui 
è iscritto, la quale deve provvedere a richie­
dere alla gestione pensionistica indicata dal 
lavoratore il trasferimento dalla posizione 
assiourativoiprevidenziale del lavoratore me­
desimo in conformità delle disposizioni di 
cui al successivo articolo 3. 

Art. 3. 

Il trasferimento della posizione assicura-
tivo-previdenziale viene effettuato mediante 
versamento alla gestione in favore della 
quale è effettuato il trasferimento della ri­
serva matematica calcolata in base alle ta­
riffe che saranno all'uopo determinate e 
variate, quando occorra, dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per cia­
scuna gestione, sentiti i relativi organi am­
ministrativi. 

La riserva matematica da versare ai sensi 
del precedente comma è a carico dalla ge­
stione trasferente limitatamente ad una 
somma pari all'ammontare complessivo dei 
contributi versati nel periodo da trasferire 
e, per ila somma residua, ridotta dei due 
terzi, è a carico del lavoratore richiedente. 

Art. 4. 

Qualora il lavoratore sia in godimento di 
pensione derivante dalla contribuzione ver­
sata presso il fondo o i fondi di previdenza 
ai quali viene richiesto il trasferimento dei 
contributi, il fondo erogatore di tale pen­
sione provvede alla revoca del trattamento 
con effetto dalla data della sua decorrenza. 

Il rimborso dei ratei della pensione revo­
cata può essere effettuato mediante paga-
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mento diretto da parte del lavoratore inte­
ressato ovvero per trattenuta mensile sulla 
pensione definitiva spettante al lavoratore 
stesso, in misura non superiore ad un quin­
to del suo ammontare. 

Art. 5. 

Nei confronti idei lavoratori, assunti dopo 
la data del 31 dicembre 1977 presso datori 
di lavoro pubblici o privati, a favore dei 
quali siano previste forme di previdenza so­
stitutive dellil'assiourazione generale obbliga­
toria invalidità e vecchiaia, ovvero tratta­
menti idi previdenza ohe abbiamo dato titolo 
all'esclusione da detta assicurazione gene-
rade obbligatoria, i trattamenti pensionisti­
ci di vecchiaia e di anzianità, nonché quali 
ai superstiti e di riversibilità, vengono ero­
gati dalle relative gestioni alle stesse con­
dizioni, nella stessa misura e secondo le 
stesse norme vigenti per l'assicurazione ge­
nerale obbligatoria invalidità e vecchiaia. 

Per i lavoratori che si trovano' na ie con­
dizioni previste dal precedente comma, i pe­
riodi assicurati presso l'assicurazione gene-
ralle obbligatoria si sommano con quelli 
assicurati presso le gestioni sostitutive del­
l'assicurazione generale obbligatoria, o che 
costituiscono titolo all'esonero dall'assicu­
razione generale obbligatoria medesima, e 
danno luogo aid un unico trattamento' pen­
sionistico di vecchiaia o idi anzianità che 
viene corrisposto dall'assicurazione generale 
obbligatoria o da una gestione sostitutiva 
dell'assicurazione generale obbligatoria o di 
essa esonerativa a seconda dalla prevalenza 
temporale di assicuraziorue presso l'una o 
l'altra delle gestioni. 

Par i lavoratori ohe si trovano nelle con­
dizioni indicate al primo comma del pre­
sente articolo, le aliquote contributive do­
vute alle gestioni sostitutive dell'assicura­
zione generale obbligatoria invalidità e vec­
chiaia e a quelle che hanno dato tìtolo ad 
esonero da questa stessa, sono stabilite, a 
decorrere dal 1° gennaio 1978, come segue: 

a) quelle a carico dai lavoratori, nella 
imisura prevista dall'assicurazione generale 
obbligatoria, ovvero nella misura prevista 
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per i lavoratori assunti precedentemente 
alla data del 1° gennaio 1978 qualora tale 
aliquota risulti inferiore a quella dell'assi­
curazione generalle obbligatoria; 

b) quelle a carico dei datori di lavoro, 
melila misura prevista per i lavoratori as­
sunti precedentemente alla data dal 1° gen­
naio 1978. L'aliquota contributiva a carico 
dei datori di lavoro non può comunque su­
perare — sommata a quella dovuta dai lavo­
ratori — l'aliquota complessivamente do­
vuta dai 'datori di lavoro e dai lavoratori 
per l'assicurazione generale obbligatoria. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore dalla 
presente legge, il Governo della Repubblica 
— sentita una Commissione pariamentare 
composta di nove sanatari e nove deputati, 
nonché le confederazioni sindacali dei lavo­
ratori dipendenti — è delegato ad emanare, 
in deroga a quanto previsto al primo com­
ma del presente articolo, norme intese a 
stabilire, assieme con le relative condizioni, 
un'età di pensionamento ridotta, ovvero un 
pensionamento idi anzianità anticipato, ri­
spetto a qual i vigenti nell'assicurazione ge­
nerale obbligatoria, limitatamente a quelle 
categorie ove ciò sia giustificato dalla na­
tura particolare delle condizioni di lavoro. 


